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Una casa in Piazza de’ Rucellai a Firenze
Gabriele Bartocci con Barbara Fitzi; collaboratori: Mattia Gennari, Federico Gracola
2018
La facciata principale di Palazzo Rucellai viene costruita da Leon Battista 
Alberti, alla metà del ‘400, come un paramento murario addossato alla massa 
volumetrica del corpo di fabbrica.
La parete in pietra forte, autoportante, ammorsata alla struttura muraria 
retrostante rappresenta la formalizzazione delle teorie sulla messa in opera dei 
fronti principali esterni degli edifici (con la stessa tecnica costruttiva vengono 
realizzate le facciate di Palazzo Pitti, di Palazzo Medici Riccardi) i quali, nei 
punti d’angolo in cui risvoltano mostrano il loro piano di sezione.
La sincerità strutturale del fronte del palazzo fiorentino pone in risalto lo 
spessore della cortina muraria la quale sembra appoggiarsi al volume a cui è 
strutturalmente accoppiata.
Alberti allestisce una quinta scenografica rivolta verso la città, una parete in 
conci che assume la consistenza, l’espressività e la forza d’immagine di una 
tenda pietrificata.
La riprogettazione dell’ultimo livello, a destinazione residenziale, del blocco 
di testata che definisce uno dei tre lati della Piazza de’ Rucellai ha costituito 
l’occasione per instaurare un rapporto dialettico con l’identità del luogo e delle 
sue misure storiche.
Nella definizione del carattere degli ambienti interni, la lezione compositiva 
(costruttiva) rinascimentale ha assunto, nel progetto, il ruolo di caposaldo 
attraverso cui poter fissare un nuovo significato dello spazio architettonico e 
dei suoi elementi costitutivi.
La casa ha l’impianto ad L con un lato che afferisce su Via della Vigna Nuova 
e l’altro sulla piazza. Questa sua configurazione planimetrica ha motivato la 
scelta di articolare gli ambienti di servizio lungo l’ala che dà sulla strada e di 
ricavare la zona giorno in quella rivolta sullo spiazzo.
Una cortina di legno, come un’impiallacciatura riveste la parete interna 
del soggiorno per tutta la sua superficie distinguendosi con leggerezza 
dall’involucro murario perimetrale che, lasciato stonacato, pone in rilievo la 
grana grossa della struttura originale in pietra mista.
La controparete si mostra come un nuovo strato epidermico, un tendaggio 
sospeso da terra (staccato dal muro) che nasconde i canali tecnologici e ospita 
i corpi riscaldanti della casa.
Nell’ambiente di soggiorno avviene una nuova messa in scena dell’architettura, 
dove, per risonanza dell’ambientazione esterna il muro che delimita lo 
spazio interno vibra, animandosi di tensione, dando significato poetico alla 
composizione.
